
SESTRI LEVANTE

NUMERO  2 PROPOSTA PER LA PARTECIPAZIONE E L’INFORMAZIONE FEBBRAIO 2019

SANT’ANTONIO
Ora il mensile “La Parrocchia” è anche on-line

http://www.santantoniosestri.it 

RICORDA in FEBBRAIO - è mantenuta la Messa delle 12 nei festivi 

  1 febbraio – Primo venerdì del mese – Comunione agli ammalati
  1 venerdì – ore 20,45 – Casa Marchesani - Formazione catechisti (per tutti i catechisti) - a cura di don Giuliano Zanchi
  2 sabato – ore 9,30 – Candelora, benedizione e ritiro delle candele
  3 domenica – ore 10,00 - Durante la messa, domanda di Cresima della comunità dei “Discepoli che amano”
  3 domenica – 41° Giornata per la Vita   – CAV offre acquisto primule sul sagrato per sostenere le mamme in difficoltà
  6 mercoledì – ore 20,45 - Opera Madonnina del Grappa - Incontro vicariale per tutti i cantori
  8 venerdì – ore 20,45 – Centro Opere Sociali San Giovanni - Come ti racconto Gesù (x catechisti adulti) - Equipe ufficio catechistico
22 venerdì – ore 19,30 – Casa della Gioventù Rapallo - i Giovani incontrano Gesù - cena e laboratorio (x catechisti giovani 15-25 

anni) - a cura Equipe ufficio catechistico
23 sabato – ore 15,00 - in Santa Maria di Nazareth - Carnevale per tutti i ragazzi del catechismo
18-24 - Ultima settimana del mese dedicata alla carità – raccolta di generi alimentari per il punto di distribuzione vincenziano

Il mondo oggi appare enormemente trasformato riguardo al 
passato, con tanti cambiamenti di ordine socioculturale, po-
litico, economico che condizionano fortemente i processi di 
socializzazione religiosa; però occorre ammettere che anche 
il bisogno e il fatto religioso, nelle sue svariate manifestazio-
ni, appare oggi profondamente cambiato. Di qui la necessità 
di una considerazione attenta dei fattori in gioco.
La prima cosa da accettare con obiettività, supportata da 
vari analisti, è che soprattutto in Europa va registrata una 
profonda crisi del cristianesimo; d’altra parte, però, è pos-
sibile constatare anche una certa «tenuta» e «ritorno» del-
la religione, con il pullulare di nuove forme ed esperienze 
religiose. Ed è per questo che invece di ricorrere a categorie 
interpretative negative e totalizzanti, come «eclissi del sa-
cro», «scristianizzazione», «nuovo paganesimo», sembra più 
oggettivo parlare semplicemente di possibile «trasformazio-
ne» del fenomeno religioso o, meglio, di «transizione religio-
sa». Schematicamente possiamo dire che i tratti principali 
di questo tipo di trasformazione ambivalente e ambigua del 
fatto religioso trovano il loro fondamento o il loro punto di 
partenza in sei evidenti situazioni di carattere socioculturale, 
che qui riassumiamo brevemente
– La prima situazione: in una società secolarizzata la reli-
gione appare come una realtà deprezzata. Vivere di fede e 
vivere la fede sono cose di cui in fondo si può fare anche a 
meno, senza gravi inconvenienti. La soluzione dei problemi 
concreti della vita va cercata altrove. La fede religiosa ap-
pare a molti come qualcosa da cui si può prescindere. Di 
qui l’abbandono, il rifiuto o l’indifferenza religiosa. In questa 
situazione si può evidenziare però anche un aspetto positivo: 
la «secolarizzazione» sollecita la religiosità a verificarsi, a 
purificarsi, ad approfondirsi.

– La seconda situazione: in una 
società pluralista la religione 
è una scelta tra le tante. Per 
usare una tipologia di linguaggio 

Come mai il mondo moderno diffida sempre più dell’istituzione Chiesa?
alcuni ‘guru’ di oggi - nella foto M. Recalcati - ritengono che non è più l’epoca delle ‘soluzioni preconfezionate’, ma 
c’è una grande esigenza di ascolto, di soluzioni personali, accompagnate, non suggerite

abbastanza consono alla nostra società, possiamo dire che 
la complessità e il pluralismo ideologico e culturale aprano, 
tra l’altro, anche un «mercato» religioso variegato. La fede 
cristiana, infatti, appare come un prodotto tra molti altri, in 
concorrenza con tante altre proposte alternative, non più nel-
la situazione di «monopolio» che in qualche modo la faceva 
necessaria nel passato. Di qui una situazione di confusione, 
di perplessità e, a volte, di agnosticismo. Anche in questa 
situazione però si prospetta un lato che possiamo definire 
positivo: la situazione di pluralismo comporta la libertà re-
ligiosa, cioè il diritto e il dovere di porsi di fronte alle scelte 
religiose in forma personalizzata e libera.
– La terza situazione: nell’epoca attuale, la crisi dei sistemi 
sociali e delle istituzioni, anche religiose, fa sì che i loro mes-
saggi appaiono poco credibili, quasi screditati. La religione 
istituzionalizzata viene percepita da molti come un prodotto mal 
pubblicizzato e mal gestito. Soprattutto nel mondo giovanile 
la Chiesa-istituzione non gode di molta stima e credibilità. E 
questo arreca grande danno alla scelta di fede oggi: si potrebbe 
dire che, anche se il «prodotto» offerto è in sé buono (messag-
gio evangelico), non lo è invece l’agenzia o la società che lo 
gestisce (Chiesa istituzionale), così come viene percepita. Di 
qui il diffondersi di una religiosità selvaggia, vissuta in forma for-
temente soggettiva. Anche in questa situazione emergono però 
elementi positivi: le Chiese sono sollecitate a rinnovarsi con più 
autenticità; coloro poi che si dicono credenti si vedono stimolati 
a un profilo più critico e più adulto nella propria appartenenza 
religiosa. - continua nel prossimo numero

don Luciano
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Viola

Giorgio Christian Davide e Luca Ilaria

Giacomo Emanuele Chiara Antonio Vittoria Enrico Maria Linda

Martina Nicolò Sara Veronica

Mini-presepi nella chiesa di Sant’Antonio - circa una ventina di ragazzi si sono cimentati

Anche quest’anno mostra dei mini-presepi realizzati dai bambini del catechismo.
Molta sensibilità, paesaggi diversificati, una pluralità di materiali: bambagia, carta, carta di 
alluminio, cartone, cassette di legno, cestini di vimini, conchiglie, DAS - pasta per modellare, 
disegni a pennarello, figure bidimensionali, legno, Lego - costruzioni, piccoli recipienti in vetro, 
pietre colorate, plastica trasparente, polistirolo, rametti, tappi di sughero.
Le famiglie e i ragazzi – come sempre – hanno mostrato fantasia, inventiva, tanta pazienza per 
assiemare queste piccole opere.                                                                        Pinuccia

“S’accese un astro in cielo lucente più del dì” - su melo-
dia tratta da “Il Messia” di Hændel, la chiara voce solista 
di Eliana Vannucci e la risposta solenne del Coro hanno 
dato inizio alla celebrazione delle 10 nella Solennità 
dell’Epifania. Voci belle e potenti che si rincorrono e si 
fanno eco, in gioiosa esultanza di fronte a quella LUCE 
che ha indicato il cammino ai Magi, nella Notte di Natale 
ai pastori, così oggi a tutti noi.

Il Parroco ha ringraziato il Coro per l’impegno in queste 
passate feste natalizie, seguendo il suo ministero pro-
prio per aiutarci a contemplare la nascita del Salvatore.

Il canto di questo gruppo diventa voce per tutta l’as-
semblea ed esprime la meraviglia del Natale rinnovata 
nel giorno della manifestazione alle genti: “O magnum 
mysterium et admirabile sacramentum ut animalia vide-
rent dominum Jesum Christum jacentem in praesepio 
(O grande mistero e ammirabile sacramento che tutti 
gli esseri viventi abbiano visto il Signore Gesù Cristo 
giacente in una mangiatoia).

Nell’Epifania la meraviglia del Natale che si rinnova

Pietro Chiari
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la PARROCCHIA

E’ stata una giornata divertente, il parroco 
“dava i numeri” per le nostre cartelle: ricchi 
premi per tutti, e per finire … merenda!
La nostra festa però non sarebbe stata 
tale se non avessimo pensato ai bambini 
in difficoltà. Allora, con il prezzo di ogni 
cartella abbiamo raccolto 108,50 euro, 
che abbiamo donato ai bambini della 
Repubblica araba democratica del Sahra-
wi [cioè “sahariani”, abitanti del Sahara], 
confinante col Marocco.                          
                                               Pinuccia
[ La Repubblica del Sahrawi è da tempo 
in controversia con il Regno del Maroc-
co sulla questione dell’utilizzo del Saha-
ra nord-occidentale. Il popolo sahrawi 
vive in condizioni significativamente 
ostili da quasi mezzo secolo. Ndr ]

Tombola di Natale con i bambini del catechismo - sabato 22 dicembre

Nel 1972 papa Paolo VI con la lettera apostolica in forma di Motu Proprio “Ministeria quaedam” fece cessare il conferimento degli ordini 
minori e del suddiaconato. Al loro posto istituì i “ministeri” di “lettore” e di “accolito”, mantenendone il nome e attribuendo ad essi altri 
compiti, oltre quelli tradizionali.  L’ufficio liturgico dell’accolito è di aiutare il presbitero e il diacono nelle azioni liturgiche; di distribuire o 
di esporre, come ministro straordinario, l’Eucarestia. Di conseguenza, deve curare con impegno il servizio all’altare e farsi educatore di 
chiunque nella comunità presta il suo servizio alle azioni liturgiche. Suo impegno sarà penetrare sostanzialmente lo spirito della liturgia 
per maturare uno sguardo misericordioso verso la comunità, specialmente i deboli e gli infermi. Il ministero dell’accolito continua ad 
essere anche una tappa nel percorso istituzionale verso il diaconato permanente.
« Ricevi il vassoio con il pane per la celebrazione dell’Eucaristia, e la tua vita sia degna del servizio alla mensa del Signore e della Chie-
sa. »  « La liturgia era incentrata sulla nostra realtà di corpo di Cristo, nella varietà, come Giovanni che – oggi Accolito – in modo partico-
lare, personale, edifica la Chiesa. In essa novità profonde, diversità bellissime, ricchezze splendide. Il ministero di Accolito di Giovanni è 
per noi, al nostro servizio, perché la Chiesa – cioè noi tutti – possa compiere il suo cammino. » [ estratto dalle parole del Vescovo ]

Ministero dell’Accolitato a Giovanni Ranieri - domenica 27 gennaio - egli ora può accedere al tabernacolo

Beatrice chiede il Battesimo 
domenica 20 febbraio

La comunità ha ascoltato con gioia e stupore la 
voce chiara, decisa, di Beatrice che ha risposto 
alle domande di rito per l’ammissione al sacra-
mento del Battesimo.
Non è un passo burocratico, è l’inizio di un per-
corso che propone uno stile nuovo, coraggioso, 
solare, di vita. Esso va assimilato per gradi, e 
poiché non è un esame di scuola, ha bisogno di 
un contorno di persone che rendano viva, con-
creta, questa proposta.
Ci sono i compagni di catechismo con cui cre-
scere, dialogare, discutere, gioire, soffrire … la 
famiglia, il porto sicuro che permette il rischio di 
osare il nuovo, osservando, gestendo, rispet-
tando … e la comunità tutta che ogni domenica 
– e non solo questo - nei modi più disparati, si 
muove remando concorde. g. b.
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 ORARIO Ss.MESSE

TURNI  FARMACIE
inizio-fine turno settimanale ore 8,30

PROPRIETÀ:
Parrocchia S. Antonio - Sestri Levante
Via Sertorio, 12 - Tel. 0185/41583
Autorizz. Trib. n. 7/88 del 28/8/2009
DIRETTORE RESPONSABILE:
Avv. Davide Giampetruzzi

STAMPA: Grafica Piemme - Chiavari

ARCHIVIO

IV TO - 03 feb  - Ger 1, 4-5. 17-19; 1 Cor 12,31 - 13,13; Lc 4, 21-30

V TO  - 10 feb  - Is 6, 1-2. 3-8; 1 Cor 15, 1-11; Lc 5, 1-11

VI TO - 17 feb  -  Ger 17, 5-8; 1 Cor 15, 12. 16-20; Lc 6, 17. 20-26

VII TO - 24 feb - 1 Sam 26, 2.7-9.12-13. 22-23; 1 Cor 15,45-49; Lc 6, 27-38

06-01   02-02    PILA
02-02   09-02    COMUNALE
09-02   16-02    PORTA (via Sara)
16-02   23-02    LIGURE
23-02   02-03    CENTRALE

ANNO C - Luca 

 I NOSTRI DEFUNTI
DECIO Nicola deceduto il 19-12-2018
BREGANTE Paolo deceduto il 14-1-2019
PORTA Bruna deceduta il 15-1-2019
MAJ Rinaldo deceduto il 15-1-2019
ODDO Tommaso decduto il 19-01-2019
La nostra comunità eleva al Signore preghiere 
di suffragio per i cari defunti e invoca da Lui il 
conforto per i familiari
HANNO DONATO alla PARROCCHIA
DIGHERO Delmino	 euro 10
N.N. per la parrocchia	 euro 100
I.M. di DECIO Nicola	 euro 20
N.N. per la parrocchia	 euro 50
N.N. per la parrocchia	 euro 200
BELLAVITI Irene I.M. della sorella Margherita
	 euro 200

Attività ACLI in FEBBRAIO via Sertorio 14 - tel. 0185-487318 - I locali del Circolo 
sono aperti per Bar, Televisione, libri,  giornali, gioco elle carte, ecc. - al Mattino dalle ore 7,00 alle 11,30 dal 
lunedì alla domenica - al Pomeriggio dalle 15 alle 18, tutti i giorni escluso sabato, domenica e Festivi.

S. ANTONIO
Feriali: 9,30 - 18,00
Festivi: 8,30 - 10 - 12 - 18,00
Rosario: 17,20
S.PIETRO IN VINCOLI
Dom. 8,00
S. MARIA DI NAZARETH
Lunedì-Venerdì: 9,00
Sabato e Prefestivi:17,30
Festivi: 9,30 - 11,30 - 17,30
FRATI CAPPUCCINI
Feriali: 8,00
Festivi: 8,30 - 10,30
CAPPELLA OSP. Dom. 15,30

- Mercoledì  6 - 13 - 20 - 27 - dalle ore 15,30 - Gioco della TOMBOLA
- Venerdì  8 - ore 16 - Memorie di un pellegrino in Terra Santa e Giordania
- Venerdì  15  - dalle ore 15  - Torneo di BURRACO
- Venerdì 22 - ore 16 - Enzo Gaggero ci parlerà del fenomeno delle Eclissi
Dal 9 al 12 i locali del Circolo resteranno CHIUSI per Pellegrinaggio a LOURDES
Continua il Tesseramento per l’anno 2019 - Costo annuale : Euro 18,00

CENTRI di ASCOLTO Caritas
Sul nostro territorio i Centri di Ascolto sono due e 
sono ubicati a Sestri Levante presso la parrocchia di 
Sant’Antonio (via Sertorio) e presso la parrocchia di 
San Bartolomeo della Ginestra (con due sedi, in piazza 
della Chiesa e nel quartiere della Lavagnina). Si tratta 
di due realtà che, grazie al lavoro dei volontari, spesso 
in collaborazione con i Servizi Sociali cittadini, le per-
sone in difficolta vengono accolte, ascoltate, sostenute 
ed aiutate anche economicamente, soprattutto per il 
pagamento di affitti di abitazioni, utenze, spese straor-
dinarie, medicinali.

25 febbraio	 lunedì	 Via Nazionale nn. dispari  (tutti)
		  Via Nazionale nn. pari (tutti)
26 febbraio	 martedì	 Vico Gromolo - Via Traversaro
		  Via Caduti Partigiani - Via Unità d’Italia  nn. dispari
28 febbraio	 giovedì	 Via Unità d’Italia  nn. pari  -  Via Costantino Raffo  nn. 60 – 62
		  Via Costantino Raffo  nn. 18 - 2,  5  - 27 - 29
  1 marzo	 venerdì	 Via Costantino Raffo nn. 39 - 61 , 56 - 50 (Villa Rosa)
		  Via Dante nn. dispari dal  213  al  97
  7 marzo	 giovedì	 Via Dante nn. 120 - 130 - 132 (b-e-i-o)
		  Via Dante nn. 88 - 72 , Piazza della Repubblica
  8 marzo	 venerdì	 Via Dante 148 e Traversa n. 5 - Via Fascie dal 182 al 210 (Cantine ... - Convento)
		  Via Fascie n. 73 - 77 - 79 - 81 - 83
11 marzo	 lunedì	 Via Pr. Sertorio - P.za S.Antonio  20
		  Via Fascie nn. 3 - 21  - Via Eraldo Fico nn. 6 - 7
12 marzo	 martedì	 Via Eraldo Fico   nn. 19 - 39 - 45 - 51 - 59 – 71
		  Via Eraldo Fico   nn. 97 - 121 - 40 - 52 - 60 - 80
14 marzo	 giovedì	 Via Eraldo Fico nn. 68 - 70 - 100 - 106  - P.za Stazione nn. dal 25 al 6
		  Via Martiri d. Libertà   Via V. Veneto  Piazza Italia  Lung. Descalzo   Via Milano e Torino
15 marzo	 venerdì	 Viale Mazzini 18 - 40  - Via Roma  nn. Pari dal 6 all’ 80
		  Via Urso de Segestro - Via Bologna
18 marzo	 lunedì	 Via Roma nn.  dispari dal  7  al  65 
		  Via Olive di Stanghe
19 marzo	 martedì	 Viale Mazzini nn. dal  68  al 118 -  Hotel Genova -  dal 130  al 274  - Via Novara
		  Viale Mazzini nn. dispari dal  3  al  91 -  n. 290  -  Immacolatine  e   dal n.  294  al  322
21 marzo	 giovedì	 Via Pavia dal 3 al 74 - Viale Mazzini dal 336 al 356 - Via Pavia nn. 33 - 80 - 8  - 11
		  … e Viale Mazzini nn 384 - 396 e 404
La “Benedizione” non è destinata alle mura di casa , ma alle persone che vi abitano
Il Parroco o il sacerdote suo collaboratore, viene nelle Vostre case per incontrare le 
famiglie, particolarmente le persone che non possono venire in Chiesa, per un mo-
mento di preghiera, di conoscenza e di augurio per la prossima Santa PASQUA.
Qualora non foste presenti in casa nel giorno o nell’ora indicati nel programma, potre-
te contattare il Parroco per un diverso momento di incontro.
Inizierà ogni giorno alle ore 15,00 secondo il programma su esposto.
Eventuali offerte saranno totalmente destinate al sostegno della Parrocchia.
Nei negozi e nei luoghi di lavoro, il parroco si fermerà soltanto se espressamente e 
preventivamente invitato.

BENEDIZIONE FAMIGLIE 2019


